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"CHE TU MI SEGUI, E IO SARÒ TUA GUIDA"
(3 gg./2 notti) - ITINERARIO DANTESCO

"CHE TU MI SEGUI, E IO SARÒ TUA GUIDA"
(2 gg./1 notte) - SPECIALE TURISMO SCOLASTICO

L'itinerario:
Primo giorno: arrivo del gruppo con mezzi propri nel
primo pomeriggio a Ravenna e incontro con la guida
per la visita del centro storico. Sistemazione in hotel ai
lidi ravennati oppure Cervia-Milano Marittima. Cena e
pernottamento.

Secondo giorno: colazione in hotel e incontro con la
guida per la visita della Tomba di Dante, della
Basilica di S. Francesco, dei chiostri (l'uno quattro-
centesco e l'altro cinquecentesco) dell'antico convento
francescano, del Museo e della Biblioteca danteschi.
Pranzo libero. Nel pomeriggio, possibilità di visita
della Biblioteca Classense, al cui interno si trova la
“Sala dantesca”, antico refettorio monastico. Rientro in
hotel per cena e pernottamento.

Terzo giorno: colazione in hotel e partenza per
Gradara per la visita della Rocca, che probabilmente
fece da sfondo all'adulterio di Francesca da Polenta,
moglie di Giovanni Malatesta, con il cognato Paolo,
protagonisti dell'indimenticabile Canto V dell'Inferno.

Pranzo libero. Nel pomeriggio, proseguimento per
Verucchio e visita libera dell'antico borgo fortificato.
Conclusione dei servizi.

Il pacchetto:
(v. inserto “Tariffe e Servizi” per il periodo di validità
e per la quota individuale di partecipazione).
La quota individuale di partecipazione (min. 25 pax)
comprende: sistemazione in HTL*** ai lidi ravennati
oppure Cervia-Milano Marittima in camere doppie con
servizi privati e trattamento di mezza pensione; visite
guidate di mezza giornata a Ravenna (1° e 2° giorno) e
a Gradara; ingressi al Mausoleo di Galla Placidia,
Basilica di S. Vitale, Basilica di S. Apollinare Nuovo,
Basilica dello Spirito Santo, Battistero Neoniano e
Museo Arcivescovile a Ravenna.
La quota non comprende: trasporto, pranzi del 2° e 3°
giorno (che possono essere richiesti a parte), bevande
ai pasti, ingressi non indicati e quanto non espressa-
mente menzionato alla voce “la quota comprende”.

Si consiglia di chiedere conferma degli orari di apertura dei luoghi di visita.

L'itinerario:
Primo giorno: arrivo del gruppo con mezzi propri in
mattinata a Ravenna e incontro con la guida per la
visita della Basilica di S. Francesco, della Tomba di
Dante, dei chiostri (l'uno quattrocentesco e l'altro
cinquecentesco) dell'antico convento francescano,
del Museo e della Biblioteca danteschi e incontro
con i frati conventuali. Pranzo libero. Nel pomerig-
gio, proseguimento della visita guidata: Basilica di
S. Vitale e Basilica di S. Apollinare Nuovo.
Sistemazione in hotel ai lidi ravennati oppure Cervia-
Milano Marittima. Cena e pernottamento.

Secondo giorno: colazione in hotel e partenza per
Gradara per la visita della Rocca, che probabilmen-
te fece da sfondo all'adulterio di Francesca da
Polenta, moglie di Giovanni Malatesta, con il cogna-
to Paolo, protagonisti dell'indimenticabile Canto V
dell'Inferno. Pranzo libero. Nel pomeriggio, prose-
guimento per S. Marino e visita libera della più pic-
cola repubblica del mondo (in alternativa, visita di S.

Leo). Conclusione dei servizi.

Il pacchetto:
(v. inserto “Tariffe e Servizi” per il periodo di validità
e per la quota individuale di partecipazione).
La quota individuale di partecipazione (min. 25 pax)
comprende: sistemazione in HTL*** ai lidi ravenna-
ti oppure Cervia-Milano Marittima in camere multi-
ple con servizi privati e trattamento di mezza pensio-
ne; visita guidata di intera giornata a Ravenna e di
mezza giornata a Gradara; ingressi alla Basilica di S.
Vitale e alla Basilica di S. Apollinare Nuovo a
Ravenna.
La quota non comprende: trasporto, pranzi del 1° e
2° giorno (che possono essere richiesti a parte),
bevande ai pasti, ingressi non indicati e quanto non
espressamente menzionato alla voce “la quota com-
prende”.

Si consiglia di chiedere conferma degli orari di apertura dei luoghi di visita.

Invitato da Guido Novello da Polenta, signore di Ravenna, Dante Alighieri vi si stabilì nel 1317 per restarvi fino alla morte,
avvenuta nella notte tra il 13 e il 14 settembre 1321. Ed é a Ravenna che sono gelosamente conservate le sue spoglie, nono-
stante i reclami di Firenze, dopo traversie degne di un intreccio poliziesco fra trafugamenti, segreti e scoperte inattese. Ma,
accanto a Ravenna, l'intera Emilia Romagna ha lasciato ricordi al sommo poeta: il monte reggiano conosciuto come Pietra
di Bismantova; Modena; Bologna, dove egli fu studente di retorica; Pomposa, dove sostò nel 1321; Bertinoro e Castrocaro;
Faenza e Bagnacavallo; Rimini e Verucchio.


